Babooska

un Film di Tizza Covi e Rainer Frimmel

Sinopsi:

Il film racconta degli episodi sulla lotta quotidiana per l’esistenza di nomadi moderni in Italia.

Nel giro di un anno l’artista giovane Babooska, che insieme alla sua famiglia gestisce un circo ambulante, viene accompagnata nella sua odissea attraverso i paesi più fuori di mano. La cinepresa getta uno sguardo schietto dietro le quinte di un microcosmo al margine della società, senza i soliti luoghi comuni, senza commento, senza interviste.

Malinconicamente e nello stesso tempo con umore il film descrive non soltanto il modo di vita di nomadi moderni, che ormai sta per svanire, ma in genere la condizione umana dell’essere per via, che oscilla tra un passato grandioso e un futuro assai incerto, tra i dubbi e la speranza, che la vita si presenti sempre come “un circo moderno, ben riscaldato”, pieno di spettatori.

Sette anni dopo il nostro primo incontro con Babooska abbiamo iniziato i lavori di ripresa per questo film, che racconta storie d’importanza apparentemente marginale della sua vita quotidiana, tentando di gettare uno sguardo differenziato sull’esistenza di una moderna ragazza di circo.
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Come siete riusciti ad avere accesso al mondo chiuso del circo?

Tizza Covi: Noi sedentari veniamo denominati  gadji dalla gente del circo. Tra loro parlano un proprio gergo appartenente al mondo del circo; all’interno di questo ambiente esistono del resto delle strutture gerarchiche molto precise. Di se stesso la gente del circo parla chiamandosi dritti. Il ceto più basso siamo noi, i gadj. Per la gente che conduce una vita da nomade, noi sedentari facciamo piuttosto da bersaglio di scherno. Nella famiglia di Babooska invece questa mentalità è diventata relativa, essendo la madre stessa un tempo stata sedentaria.

Rainer Frimmel: Per questo ci volevano parecchi anni e tante visite dalla famiglia Gerardi, finché avessimo creato una base di fiducia che ci permetteva di progettare un film su Babooska.

Tizza Covi: L’incitamento di fare questo film consisteva per me anche nel fatto, che il tema circo ai miei occhi non era occupato che dai sempre soliti luoghi comuni. Quando però, tardi, ho scoperto il circo per me stesso, mi si apriva un mondo che d’un tratto si dimostrava - inaspettatamente – del tutto diverso. Mostrare questo da una prospettiva diversa è poi diventato molto interessante per me.

Nei nostri lavori viviamo una particolare predilezione per il quotidiano, ed è nel quotidiano che troviamo delle cose straordinarie.

Dove e con quali intervalli avete accompagnato la famiglia?

Tizza Covi: Da Roma abbiamo girato sempre verso il nord, dal Lazio in Umbria, poi siamo stati nelle Marche, in Toscana, e dopo in Liguria, che era la nostra ultima tappa. La grande fiducia però, essendo necessaria per poter lavorare del tutto liberamente, è nata solo in quel momento in cui abbiamo vissuto sotto le stesse condizioni miserabili come loro. Ciò vuol dire, vivere nella roulotte, in parte senza acqua, senza corrente elettrica, e di cavarsela durante l’inverno con un riscaldamento che funziona assai male. D’ora in poi loro non ci vedevano più così come gadji.

Le riprese delle esibizioni sono state tralasciate con intenzione?

Rainer Frimmel: Ripetutamente brevi momenti degli spettacoli sono stati montati. Non abbiamo fatto vedere ancora molto spesso il film terminato, ma stiamo avvertendo un atteggiamento d’attesa nello spettatore, che è quello di poter vedere il più possibile di tutto che si svolge in scena. Ma è proprio quello che non ci interessa, perché questa vita non è tanto variopinta e spettacolare come uno se lo immagina. Non c’è allenamento, e ci sono talmente pochi spettacoli, che quello che si vede nel film, già è quasi troppo. C’è talmente poca gente a venire per vedere gli spettacoli, che l'esibizione ormai costituisce soltanto una parte marginale della loro vita – una o due volte la settimana. Sarebbero delle immagini che lo spettatore inoltre già conoscerebbe e che perciò aspetta di rivedere. Questo però non vogliamo sostenere. Le immagini che lo spettatore ormai ha in testa, non vogliamo far vedere un’altra volta.

Intervista: Karin Schiefer (Austrian Film Commission)

Bio-Filmografia:

Tizza Covi (nata nel 1971 a Bolzano) ha vissuto a Parigi e Berlino, prima di concludere una formazione professionale come fotografa alla Grafische Lehranstalt di Vienna. In seguito si è trasferita per alcuni anni a Roma dove lavorava come libera fotografa. Per il suo lavoro fotografico ha ottenuto varie borse di studio.

Rainer Frimmel (nato nel 1971 a Vienna) ha concluso una formazione professionale da fotografo anch’egli alla Grafische Lehranstalt di Vienna. Per il suo lavoro fotografico ha ottenuto delle borse di studio per Roma, Parigi e New York.

Nel 2000 monta e pubblica le registrazioni video private di un portantino viennese (Aufzeichnungen aus dem Tiefparterre), che vengono fatte vedere in numerosi festival internazionali (tra l’altro IDFA Amsterdam, IFF Rotterdam, Nyon - Visions 
du réel, Duisburger Filmwoche, IFF Cork).

Tizza Covi e Rainer Frimmel nel 2002 hanno fondato insieme la ditta di produzione Vento Film, per poter produrre indipendentemente i loro film.

Per il loro primo documentario per il cinema Das ist alles (Questo è tutto, 2001, 35mm, 105 min) - fatto vedere in prima nella Viennale e in seguito in occasione di molti festival cinematografici internazionali nonché su 3sat – ai due è stato assegnato il premio Prix regards neufs nel rinomato festival del cinema documentario Vision du réel di Nyon (2002).

Babooska è il secondo film realizzato da loro insieme.
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